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Celebrata ieri la Virgo Fide-
lis,patronadell’Armadeica-
rabinieri e il 75° Anniversa-
rio dell’eroica difesa del ca-
posaldo di Culqualber, da
parte del primo Battaglione
CarabinierieZaptiè cheil 21
novembre 1941 si sacrificò
in una delle ultime cruente
battaglie in terra d’Africa.

Per quel fatto d’armi alla
Bandieradell’Armafuconfe-
rita la seconda medaglia
d’oro al valor militare. Quei
Cadutisonoandatiafarpar-
te della folta schiera di cara-

binieri che, in pace ed in
guerra, hanno saputo tener
fede al giuramento prestato
finoall’estremosacrificio.Ie-
riinoltreèstatacelebrataan-
che la “Giornata dell’Orfa-
no”. La cerimonia religiosa
si è tenuta ieri sera presso la
Chiesa di Santa Sofia con
unamessaofficiatadall’arci-
vescovo monsignor Felice
Accrocca.Eranopresentitra
gli altri il comandante pro-
vincialedeicarabinieriAles-
sandro Puel, alcuni ufficiali
dellasedeedunarappresen-
tanza di marescialli, briga-
dieri, appuntati e carabinie-
ri dei reparti dipendenti, gli
aderenti all’Associazione
Nazionale carabinieri in

congedo, con il coordinato-
re provinciale, generale di
BrigataGiuseppe Perrone, il
prefetto, Paola Galeone, il
sindaco Clemente Mastella,
il procuratore della Repub-
blicaGiovanniConzo,ilque-
store Giuseppe Bellassai, il
comandante provinciale
dellaGuardiadiFinanzaLui-
gi Migliozzi, il comandante
provinciale del Corpo fore-
stale dello Stato Gennaro
Curto, la direttrice della Ca-
sa Circondariale, Maria Lui-
saPalma con il comandante
della Polizia penitenziaria
Mario Tarantino, il coman-
dante dei Vigili Urbani Gio-
vanni Fantasia.
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Il piano di rimozione
delle ecoballe ancora
fermoagli annunci

Si fa sempre più forte la convinzione
che una politica vitivinicola efficace
passa anche attraverso unaprecisa e
trasparentetracciabilitàerintraccia-
bilità del prodotto. Un risultato che
siottieneidentificandoemonitoran-
do tutti i flussi della filiera. Ecco per-
chédall’interafilieravitivinicolasan-
nita non può non giungere un plau-
soall’azione condotta durantel’ulti-
ma vendemmia dal Comando pro-
vinciale del Corpo Forestale dello
Stato insieme al Dipartimento
dell’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e repressione frodi dei
prodotti agroalimentari - Ufficio di
Napoli. Una valida e intensa attività
di controllo rivolta alla repressione
delle frodi nel settore vitivinicolo.

Gliaccertamentihannointeressa-
todecinediautomezzichetrasporta-
vano uve da vino, provenienti dalla
nostraprovinciaedaquellepugliesi.
Dalle verifiche effettuate, attraverso
la correlazione della documentazio-
ne esibita con il prodotto oggetto di
trasporto, sono state riscontrate di-
verseirregolaritàalseguitodellequa-
lisono state emesse ben quarantasei
sanzioni amministrative, per un im-
porto totale di oltre ventimila euro.
Inoltre, sono state comminate san-
zioni per violazioni al Codice della
strada.Nellospecificosonostatiese-
guiteverifichesustrada,alfinediesa-
minare il corretto espletamento de-
gli oneri legati al trasporto di quelle
uve destinate alla produzione di vini
a denominazione di origine (Dop e
Igp) nella provincia sannita e/o pro-
venienti da altre aree vitivinicole.

Sorveglianza alta, dunque, in un
settore particolarmente strategico
per l’economia agricola del Paese.

Come preannunciato, proprio
all’inizio di quest’ultima vendem-
mia,dallostessoMinisterodellepoli-
tiche agricole alimentari e forestali,
predisponendo un potenziamento
dei controlli nel periodo vendem-
miale, con oltre undicimila controlli
mirati sul settore. Controlli che sono
stati numerosi anche nel primo se-
mestre(circaseimila),conoperazio-
ni di particolare rilevanza, come
quella denominata «Pinocchio» che
smascherandountrafficoarchitetta-
to da cantine pugliesi e venete ha
portato al sequestro di oltre 130mila
litridivinofalsamenteetichettatoco-
me ‘Puglia Igp Pinot Grigio’

Questa operazione dimostra co-
me la macchina operativa che opera
nel Sannio in materia di controllo e
dellavigilanzaèparticolarmenteeffi-
ciente.Unaretecheoltreallestruttu-
re ordinariamente predisposte da
sempre vede all’opera in questi ulti-
mi anni anche il Sannio Consorzio
Tutela Vini. I Consorzi, infatti, han-
no funzioni di tutela, di promozio-
ne, di valorizzazione, d’informazio-
nedelconsumatoreedicuragenera-
ledegli interessirelativialledenomi-
nazioni, e possono svolgere azioni
divigilanza,tutelaesalvaguardiadel-
la denominazione da espletare pre-
valentementenellafasedelcommer-
cio. Azioni distinte dalle attività di
controlloechesonosvoltenelrispet-
todellanormativanazionaleecomu-
nitaria sotto il coordinamento
dell’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e repressione frodi dei
prodotti agro-alimentari e in raccor-
do con le Regioni. A questo compito
provvedonotreagentivigilatori,figu-
re professionali di cui il Consorzio si
avvaleperesercitareleproprieprero-
gativeinmateriadivigilanzasuipro-
dottiadIndicazioneGeografica.Gra-
zie a queste figure si contano già ol-
tre cento operazioni di verifica con-
dotteinambitoregionaleedextrare-
gionale.
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Dal Gup

Aggressione a una donna
condannato a due anni

Fragneto Monforte

«Toppa Infuocata»
disagi e proteste

GianlucaBrignola

«Ricercare un ruolo attivo
dell’amministrazione co-
munale sul tema della ge-
stione dei cittadini stranieri
richiedenti protezione in-
ternazionalepresentiaTele-
seTerme».Questo l’obietti-
vo dell’esecutivo Carofano
che con la delibera di giun-
ta numero 119, approvata
nei giorni scorsi, ha avviato
l’iterproceduraleperl’inse-
rimento della cittadina ter-
male all’interno della rete
Sprar, sistema di protezio-
nerichiedentiasiloerifugia-
ti.Iltuttoafrontediunacon-
centrazione importante di
migranti, dal punto di vista
numerico, presente sul ter-
ritorio comunale, in via Vo-
mero, alle porte del centro
urbano, presso un centro di
accoglienza straordinario
(CAS)gestitodaunacoope-
rativa sociale. Come si leg-
ge nel documento redatto
dalla giunta «l’attivazione
diunCAS,senzaunpreven-
tivoconfrontoconlecomu-
nitàlocalieilororappresen-
tanti, ha reso unicamente
responsabili della gestione
dellestruttureentiprivatiin-
dividuati dalle prefetture
magenerando,neifatti,del-

levereepropriedistorsioni,
facendoproliferare,nelcon-
tempo, strutture a grande
capienza,collocateinlocali-
tà non inserite nel tessuto
sociale,incapaciononinte-
ressate a garantire servizi di
assistenza e inclusione so-
ciale di elevata qualità, con
conseguenze molto negati-
vesull’integrazionedeirifu-
giati». «A tal fine - prosegue
il documento - si è ritenuto
utile ed indispensabile pro-
muovere una partecipazio-
ne attiva, consapevole e re-
sponsabile della comunità
telesina nella gestione
dell’accoglienza tenendo
conto anche delle nuove li-
nee di indirizzo espresse
dal ministero dell’interno
chehasollecitatol’attivazio-
ne di una politica di gover-
nance e l’applicazione del-
la clausola di salvaguardia
che renda esenti i comuni
che appartengono alla rete
Sprarocheabbianoformal-
mentemanifestatolavolon-
tà di aderirvi, dall’attivazio-
nediulterioriformediacco-
glienza».LoSprarcostituirà
parte integrante del welfare
localee,cometale,comple-
mentareadaltriservizipub-
bliciallacittadinanzagaran-
titi sul territorio.
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LaForestale commina
sanzioni per 20mila euro
Il plauso del Consorzio

Allamessa presenti
lemassime autorità
nella chiesa di S. Sofia

Processato davanti al Gup
Gelsomina Palmieri un uo-
mo che aveva aggredito a
giugno la convivente ed è
scattataunaprimacondan-
na. Poi ad agosto aveva an-
che reagito all’intervento
degli agenti della Polizia di
Stato, e per questi ulteriori
reati sarà processato a di-
cembre.L’imputato,secon-
do l’accusa, a giugno aveva
aggredito violentemente la
donna che, soccorsa dal
118, era stata trasportata
all’ospedale «Rummo» do-
vevenivamedicataperlefe-
riteriportatepertuttoilcor-
po e successivamente era
scattata una prognosi di 40
giorni. L’imputato condan-
nato è Giovanni Nevola 53

anni che ha avuto ieri una
penadidueannieduemesi
con il rito abbreviato. Lo ha
difeso Fabio Russo. Ieri do-
veva rispondere solo di le-
sioni con l’aggravate della
crudeltà. L’uomo poi nel
mesediagostoavevaaggre-

ditogliagenti,cercandoan-
ched’impadronirsidellapi-
stola indotazione a unpoli-
ziotto. Per questi altri reati
giàfissatoilprocessodavan-
ti al Gup per 16 dicembre
per resistenza e lesioni a
pubblico ufficiale. Ad ago-
sto il tutto era accaduto nel
cuore della notte. Erano
all’incircale2quandolaVo-
lante era accorsa al viale
Martiri d’Ungheria su ri-
chiesta di una donna. Se-
condol’accusaNevolasisa-
rebbescagliatocontroipoli-
ziotti causando agli stessi
lievi ferite per le quali erano
stati giudicati guaribili in
quattro giorni. Poi avrebbe
cercato di impadronirsi,
senza riuscirsi, della pistola
d’ordinanza di uno degli
agenti.UnavoltainQuestu-
ra,all’uomoeranostatepra-
ticatelecuredelcasodapar-
te del 118. Infine, era stato
dichiarato in arresto.
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Pietrelcina

Cani e gatti, dopo il blitz
scatta il dissequestro

PaoloBontempo

FRAGNETO MONFORTE. «Si-
to di ecoballe di Toppa In-
fuocata, dueanni di silenzi
eabbandoni!Orapresente-
remo una interrogazione
all’assessore all’Ambiente
del Comune di Fragneto
Monforte, Massimo Di
Tocco,alconsigliereregio-
nale Erasmo Mortaruolo,
ai parlamentari Carlo Sibi-
lia, Luigi Di Maio e Angelo
Tofalo». L’annuncio di
questa iniziativa proviene
direttamente dal gruppo
facebook «Toppa Libera»
che in questa fase è in forte
fermento. Tanti annunci e
diversepromessemaanco-
ra nulla di concreto
nell’immediato per la ri-
mozione. Anche il sindaco
FragnetoMonforteRaffae-
le Caputo lancia ancora
una volta l’allarme circa il
mancato avvio delle attivi-
tàperlarimozionedeirifiu-
ti dal sito di stoccaggio di
Toppa Infuocata.

«Dopo il famoso piano
straordinario di rimozione
delleecoballe,–spiega Ca-

puto – finanziato dallo Sta-
to con 150 milioni di euro
per lo smaltimento delle
prime ecoballe, nulla più
sièsaputo.Ilpianodismal-
timento condiviso con la
Regione prevedeva di ini-
ziarelosmaltimentoditut-
ti i siti più piccoli in modo
da poter, con questo pri-
mo stanziamento, liberarli
completamentevistolemi-
noriquantitàdirifiutostoc-
cato.Ifondisonogiàprevi-
sti nella legge di stabilità.
Stadifattocheèancoratut-
to fermo per i siti di Toppa
Infuocata e San Fortunato
vicini all’impianto Stir di
Casalduni. Se permarrà
l’immobilismo rispetto a
quanto programmato
dall’Ente di palazzo Santa
Lucia siamo pronti a scen-
dere in piazza per una vi-
brante protesta poiché va
risolta una questione or-
mai annosa. Siamo stan-
chi di aspettare vogliamo
fatti concreti per la tutela
dell’ambiente».

Tra i siti più piccoli della
regione vi sono proprio
quelli di Casalduni e Fra-
gneto dove sono stoccati
circa130milatonnellatedi
rifiuti, ossia 70 mila a San
Fortunato e 60 mila a Top-
pa Infuocata.
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Ecoballe Sono stipate 130mila tonnellate di rifiuti

Telese Terme

Accoglienza migranti
si punta sullo Sprar

I controlli La Forestale esegue una verifica su un carico di uva

L’agroalimentare, i controlli

Uva fuorilegge, scattano le multe

Virgo fidelis
Il rito a S. Sofia

Carabinieri

Virgo fidelis, celebrata la patrona dell’Arma

Palazzo diGiustizia Ieri
udienza davanti al gup

Il nove settembre erano
stati sequestrati in un’abi-
tazionediPietrelcina38ca-
ni e 22 gatti. Si era ritenuto
che fossero tenuti presso
un’abitazioneincondizio-
ni di grave degrado. Era
scattato oltre all’interven-
todeicarabinieri della sta-
zionedi Pietrelcina, anche
quello della Procura della
Repubblicacheavevacon-
testato al padrone di casa
ed alla sua convivente, an-
che l’imputazione di mal-
trattamenti di animali.

I due avevano designa-
tocomelorodifensorel’av-
vocato Fabio Russo. In
questi mesi sono stati ese-
guiti dei lavori preso l’abi-
tazionediPietrelcinaedo-

po un primo sopralluogo
da parte di associazioni
specializzatechehannore-
datto relazioni sulla modi-
fica del luogo, il difensore
della coppia ha chiesto il
dissequestro. Il sostituto
procuratore Marilia Capi-
taniohaieridecisoildisse-
questro di cinque cani che
erano ospiti di un canile.
Aldiladelfattocheunode-
gli animali era deceduto, i
restanti hanno fatto ritor-
no nell’abitazione di Pie-
trelcina. Ora si attende un
nuovo sopralluogo e un’
istanza circa il disseque-
stro degli altri animali in-
viati in diverse strutture
specializzate.
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